
MARCIA INDIETRO Persino Carlo De Bene-

detti può retrocedere rispetto a quanto ave-

va annunciato solo un mese e dieci giorni fa,

il 5 settembre, dopo un tranquillo consiglio di

amministrazione: la

scissione di Cir («par-

ziale proporzionale a

favore di una società

beneficiaria) tra l’editoria cioè il
potere (che sarebbe rimasta nelle
mani sicure di Carlo) e il resto,
cioè gli affari veri e propri (cioè,
ad esempio, l’ambitissima Sorge-
niapiùSogefipiù lasanitàrimpol-
pata) consegnato al figlio Rodol-
fo. Colpo ad effetto: chi se lo sa-
rebbe mai immaginato. Come il
bigbangdelgiornodopo: lasosti-
tuizionedellostoricoamministra-
toredelegatodelgruppoL’Espres-
so, Marco Benedetto. Al posto di
Benedetto, il mastino di Genova,
arriverà a gennaio Monica Mon-

dardini. La Cir, invece, resterà la
Cir. Terzo colpo: della divisione
nonse ne fanulla. Scordiamoci le
giustificazioni di poche settima-
ne.. Carlo De Benedetti annun-
cia:«IlcdadiCirhadecisoall’una-
nimità di rinviare ogni delibera-
zioneinmeritoalprogettodi scis-
sione parziale proporzionale del-
la società». S’era all’apertura del-
l’assembleastraordinariaeordina-
riacheavrebbedovutoapprovare

il progetto, cioè lo sdoppiamen-
to, e l’ingegnere ha spiegato: «Da
un lato il consiglio ha preso atto
dell’attuale situazione dei merca-
ti,dall’altro hapresoattodel fatto
che l’agenzia Standard & Poor’s
ha deciso di abbassare il rating di
Cir sotto il cosiddetto investment
grade. A ciò si aggiunge la posizio-
ne critica di alcuni bondholders
(gli obbligazionisti)». Ma, secon-
do De Benedetti, sarebbe solo un
rinvio (dopo peraltro la Consob
aveva chiesto informazioni inte-
grative)«perchèilconsigliodiam-
ministrazione rimane convinto
della validità dell’operazione e ha
solo deciso di sospenderla per
consentire una verifica». L’Inge-
gnere ha poi informato che nel
cda vi era stata unanimità e che
avrebbero potuto decidere di an-
nullare l’assemblea ma che han-
no preferito continuare per «una
questione di cortesia» e che co-
munquesi andràavanti «quando
tutti saranno d’accordo»: «Non
perseguiamo gli interessi di qual-
cuno in particolare o dell’azioni-
sta di controllo. Il progetto ha
una sua validità perchè il mondo
dell’editoriahagestioneeprospet-
tive diverse da quelle di altre atti-
vità in cui la Cir è impegnata.

Non ce l’ha ordinato il medi-
co...». A condizioni che tutti sia-
no d’accordo, che vi sia certezza
dellaquotazioneechetutta l’ope-
razione sia amichevole.
Le ragioni dell’accantonamento
le ha spiegate De Benedetti e non
sarebbe stato difficile immaginar-
le. Lo stato rovinoso prefallimen-
tare dei mercati prima dell’epico
balzodiquestigiorniavrebbeme-
ritatodi sicuroqualcheprudenza.
La Borsa, per conto suo, aveva via
via penalizzato il titolo subito do-
po lo storico annuncio (con una
risalita proprio ieri dello 9,76% a
1,06 euro, solo dieci giorni fa il ti-
tolo valeva 1,22). Standard & Po-
ors,pergiunta, nonavevagradito

affibbiando alla Cir un brusco de-
classamento. Ma probabilmente
qualccosa si nasconde, magari a
proposito di una larvata rivalità
in famiglia tra Carlo e il figlio Ro-
dolfo, che si sentiva già insediato
a capo della nuova società, mani-
festando tuttavia scarsa chiarezza
rispetto ai destini di una impresa
divisa tra i filtri amolle (Sogefi), le
residenze per gli anziani (l’ultima
clinica acquistata è il Centro Car-
dinal Ferrari di Fontanellato, in
provincia di Parma), la finanza
(prestiti) e l’energia (con Sorgenia
che secondo l’Authority è al no-
no posto tra i produttori, alle pre-
se con una improbabile gara con
Endesa, Edison-Edf, Enel).

■ / Milano

Fallimento Op Computer
condannato Ariaudo

INDAGINI Una decina di

manager indagati, quattro

banche estere perquisite e il

Comune di Milano che deve

nominare un advisor per fa-

re luce sull’operazione de-

rivati in cui è coinvolto. Final-
mentedomani,giovedì,unconsi-
gliocomunalestraordinariopren-
derà inesame questa brutta storia
e deciderà quali iniziative adotta-
re. Annunciata, vista la straordi-
narietà del caso, la presenza an-

che del sindaco Letizia Moratti,
che ieri durante una riunione di
maggioranza, aveva lanciato l’al-
larmebilancio: il comunediMila-
no potrebbe fare i conti nel 2009
con un buco di 150 milioni, rap-
presentato in gran parte dalle mi-
nori entrate. «I soldi che manca-
noanoi-avrebbeaffermato il sin-
daco durante una riunione con i
partitidellasuamaggioranzaaPa-
lazzo Marino - sono precisamen-
te quelli che il governo ha regala-
to a Catania». Analogo rilievo ha
mosso il presidente della Provin-
ciadiMilano,Penati:«Si sonotro-
vate risorse a regalare a Catania,
ma non si trovano quelli per fi-
nanziaregli investimentiper le in-

frastrutture in Lombardia.
L’Expo è in alto mare».
Sulla questione derivati, secondo

alcune voci, il consiglio potrebbe
concludersi conladecisionediaf-
fidare ai legali un mandato con-
tro Deutsche Bank, Ubs, JpMor-
gane Depfa Bank, i quattro istitu-
ti di credito che avrebbero appli-
catoalll’amministrazionemilane-
se condizioni diverse rispetto a
quelle di mercato al momento
della realizzazione delle operazio-
ni in strumenti derivati realizzate
dal 2005 a oggi.
Il 9 maggio il consigliere del Pd,
DavideCorritore, aveva deposita-
to alla Procura un esposto relati-
vo alle operazioni, chiedendo di
valutare l’applicazione del reato
di truffa aggravata con successiva
confisca dei beni a carico delle

quattrobancheintermediarie.Se-
condo quanto ricostruito dal Pd,
sarebbero emerse infatti commis-
sioni occulte per 73 milioni, cifra
che è stata poi confermata dai tre
saggi nominati dal Comune.
Nei giorni scorsi Corritore aveva
depositato alcuni indirizzi che
verranno posti al voto nel consi-
glio comunale. In primo luogo, i
consiglieri sarannochiamatiavo-
taresuunpossibilemandatoai le-
gali per tutelare il Comune nei
confronti dei quattro istituti che
avrebbero generato commissioni
occulte. Inoltre, verrà posto in di-
scussioneesuccessivamentealvo-
to la possibilità di dare mandato
agli avvocati affinchè venga valu-

tata l’efficacia reale dei contratti
derivati posti in essere dalle ban-
cheeeventuali ipotesidiannulla-
mento. Infine, il consiglio valute-
rà i rischi di controparte che gra-
verebbero sul Comune nel caso
di eventi di default di una delle
quattro banche. Prima dell’estate
la valorizzazione negativa delle
posizioni in derivati del Comune
diMilano,secondolerelazionide-
gli esperti, era pari a 250-300 mi-
lioni di euro.
Dagli accertamenti della Guardia
di Finanza si era scoperto che le
proceduredistipulaeranovelocis-
sime e che il Comune non è mai
stato assistito da alcun consulen-
te o tecnico esterno.

Prima condanna per il falli-
mento di Op Computer, azienda
figlia della Olivetti e fallita nel
1999. A Torino, in appello è stato
condannato a due anni e due me-
si per bancarotta per distrazione
Corrado Ariaudo, oggi ammini-
stratore delegato della M&C, il
fondo salvaimprese di Carlo De
Benedetti. All’epoca del fallimen-
to, Ariaudo guidava Op Compu-
ter e l’accusa per la quale è stato
condannato fa riferimento all’ac-
quisto da parte di Op del ramo
d’azienda di Olivetti personal
computer. Già nel maggio del-
l’anno successivo la Op Compu-
ter chiese la cassa integrazione
per 400 dipendenti e l’anno do-
po dichiarò fallimento, lasciando
senza lavoro 1.200 persone. Per
il segretario della Fiom di Ivrea,
Federico Bellono «Finalmente
spuntano i responsabili».

De Benedetti
torna indietro:

non divide la Cir
L’Espresso separato dall’industria? Non ora

Troppi pareri contrari, la Consob chiede notizie
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Il progetto resta
in piedi ma la crisi
delle borse e alcuni
«pareri» negativi
hanno spinto al rinvio

Moratti contro il governo: mancano 150 milioni, quelli regalati a Catania
Milano, allarme derivati: domani consiglio straordinario. Penati: non c’è niente per l’Expo, siamo in alto mare
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Cede a Pozzoni
le attività
grafiche

COSTRUZIONI

Cala il numero
di nuove
abitazioni
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■ Mondadorihasiglatouncon-
tratto preliminare per la cessio-
ne dell’80% della controllata
MondadoriPrinting, incui sono
raggruppate tutte le attività di
grafica, al gruppo Pozzoni. L’in-
tera società nella transazione è
stata valutata 145 milioni di eu-
ro, mentre l’impatto dell’opera-
zione sulla posizione finanziaria
netta saràdi 123milionidi euro.
Il gruppo Pozzoni ha anche
un’opzione di acquisto sull’ulte-
riore 20% della società grafica,
esercitabile a partire da dicem-
bre 2011. Mondadori ha invece
un’opzione di vendita su tale
20%, esercitabile dal gennaio
2017.
Le attività della divisione grafica
di Mondadori hanno generato
nell’esercizio 2007 un fatturato
per 439,9 milioni di euro. Nel
primo semestre il fatturato è sta-
to di 196,1 milioni nel primo se-
mestre 2008. Mondadori Prin-
ting ha quattro nuclei industria-
li in Italia, a Varese, Cles (Tren-
to), Melzo (Milano) e Pomezia
(Roma), e uno in Spagna a Tole-
do.
L’operazione, spiega Mondado-
rinellanota,«va inquadratanel-
l’ambito di un trend generale
che caratterizza sempre di più il
settore della grafica a livello in-
ternazionale»,conuna«crescen-
te tendenza alla realizzazione di
processo di consolidamento e
aggregazionetraplayerqualifica-
ti, in un mercato in fase di cam-
biamento strutturale per effetto
di nuovi fattori concorrenziali,
sovracapacità produttiva e fles-
sione della domanda».
Il gruppo di Segrate ha definito
un contratto di stampa con il
gruppo Pozzoni della durata di
otto anni, rinnovabile. L’attuale
ad di Mondadori Printing verrà
confermato.

■ È crisi anche per le costruzio-
ni. Dopo nove anni consecutivi
di crescita, il settore ha subito
quest’anno una battuta d’arre-
sto. L’allarme è dell’Ance che,
nell’Osservatorio congiunturale
sull’industria delle costruzioni,
stimaper il2008uncalodegli in-
vestimenti dell’1,1% e dell’1,5%
per il 2009. Una contrazione
checoinvolgeancheil settorere-
sidenziale: lacostruzionedinuo-
ve case subirà una flessione del
2,5%quest’annoedel3%ilpros-
simo.
A pesare, secondo l’Ance, sono i
tassi di interesse sui mutui, trop-
po alti rispetto alla media euro-
pea.Perquesto, ilpresidente,Pa-
olo Buzzetti, ha chiesto al siste-
ma bancario di intervenire al
più presto per una riduzione:
«dopo gli interventi pubblici di
aiuto alle banche - ha detto Buz-
zetti - è necessario un abbassa-
mentodelcostodeldenaro».An-
che perchè l’Italia ha bisogno di
nuoveabitazioni: da noi non c’è
né ci sarà alcuna bolla immobi-
liare.
In generale, spiega l’associazio-
ne, si tratta di un dato peggiore
rispetto a quanto previsto nel
precedente Osservatorio dello
scorso maggio, dovuto alla revi-
sione dei piani aziendali su cui
sta pesando il clima di incertez-
za che domina l’economia e le
preoccupazionisulle ripercussio-
ni della crisi dei mercati.
Un calo che non riguarda solo
l’edilizia residenziale, dove, tra
l’altro, si registra un lieve incre-
mento degli investimenti in re-
cuperoabitativo,maancheil set-
tore delle opere publiche: l’Ance
evidenzia una contrazione degli
investimenti pari al 3,7% nel
2008 e al 4,7% nel 2009. Ma il
settore, avverte Buzzetti, «ha
una forte capacità anticiclica».
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